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Mezzo secolo di vita speso beneMezzo secolo di vita speso bene
di PATRIZIO PATRIZI

I l Circolo dei Sambenedettesi, il nostro Circolo, compie 50 anni 
di vita. Si può ben dire che sono cinquant’anni di vita spesi bene. 
Sin dai primi giorni la sua attività di custode delle tradizioni e 

della cultura sambenedettesi riconsegna alla città un patrimonio di 
valori inestimabile: l’educazione al dialetto, insegnato anche nelle 
scuole cittadine, la tutela del patrimonio letterario, l’impegno di tra-
mandare la cultura marinara alle nuove generazioni, la ricerca storica 
sulla pesca che ha consentito di sviluppare reddito, l’attenzione alla 
crescita del turismo e di altre attività commerciali che hanno contri-
buito alla realizzazione della migliore qualità della vita.
E, ancora, l’impegno nel rappresentare l’importante ruolo della donna 
nella società sambenedettese: moglie, madre, lavoratrice nella pro-
duzione delle reti da pesca, commerciante di pesce, titolare della ge-
stione familiare fino alle immagini della quotidianità moderna. Una 
presenza costante, questa del Circolo dei Sambenedettesi, che si è 
espressa con l’intervento diretto nella proposizione di eventi culturali, 
ma anche come sentinella nel processo di costruzione di presidi so-
ciali che tutt’oggi costituiscono un riferimento di certezza nel diritto 
di cittadinanza.
Molte cose sono cambiate dal 28 febbraio 1971, giorno della nascita del 
Circolo dei Sambenedettesi. La città è più grande, è riferimento di un 
territorio che la rende responsabile delle relazioni tra un numero di per-
sone almeno il doppio dei suoi residenti. San Benedetto è al centro di 
più municipalità che continuano a volere essere distinte ma che di fatto 
sono unite e coinvolte da medesimi interessi nei servizi più essenziali 
come scuola, sanità, comunicazioni, lavoro e promozione turistica.
E’ di questi giorni la segnalazione dei nuovi dati Istat che notificano, 
e confermano, quanto la costa abbia maggiori attrattive rispetto all’a-
rea del capoluogo. Il numero dei residenti a San Benedetto è ancora 
in crescita, nel capoluogo di provincia in calo. Un effimero record. 
Tant’è che queste potenzialità non si traducono in concreti piani di 
sviluppo e progresso finalizzati a mantenere e migliorare la qualità del 
sistema sociale e politico che ci circonda.
Il Circolo dei Sambenedettesi, il nostro Circolo, svolge anche que-
sta attenta e vigile attività politica. Non certamente affidandosi alle 
modalità di un partito, quale che sia, ma promuovendo una costante 
possibilità di discussione e di dibattito. Abbiamo già proposto alcuni 
temi che riguardano il recupero dei parchi, delle residenze storiche 
quale patrimonio della collettività, e anche l’importanza di avere una 
più ampia e oggettiva qualità metropolitana per arrivare alla ripar-
tizione dei benefici che se ne trarrebbe costituendo un sodalizio nel 
rispetto delle diverse comunità. Continueremo ad impegnarci per arri-
vare a realizzare quei propositi che sono stati dei fondatori del Circolo 
dei Sambenedettesi. Ovvero, promuovere tutte le opportunità perché 
chiunque arrivi su queste sponde abbia le motivazioni e la sicurezza 
di vivere come nella casa dove è nato.
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Quando la memoria svanisce con il tempo

Quando la memoria svanisce con il tempo

Q uesto era il Villaggio della Piccola Pesca Sambenedettese. 

Si, è vero, questa affermazione denotata un elemento di 

nostalgia. Ma come non fare un paragone tra quel che era 

e quel che è stato realizzato sulla curva a sinistra del faro, su quella 

vista, ormai orba, che permetteva di scoprire il porto a chi transi-

tava a piedi o in bici? Una questione di stile e di memoria, pare di 

capire. Quei casotti dipinti di bianco e azzurro che costituivano il 

Villaggio della Piccola Pesca Sambenedettese erano quelli salvati 

alla modernizzazione della spiaggia che ne ha fatto un procedere 

di manufatti in cemento. Erano sicuramente uno di quegli elementi 

che rappresentano le tonalità e la vitalità di un luogo marino depu-

tato all’accoglienza e alla realizzazione di benessere. Così, avevano 

trovato, perché a quei tempi non si rottamava nulla, il riuso a van-

taggio dei “piccoli” pescatori che ne beneficiavano come riparo e 

magazzino per retine, piccole nasse e cerchi.
Quei casotti in legno dipinti di bianco e di azzurro furono poi spaz-

zati via da una violenta ruspa e i magazzini realizzati a ridosso dei 

cantieri con manufatti in cemento. Pure stavolta. Oggi si è pensato 

di ricreare quell’ambiente in un luogo a ridosso del traffico e in 

opposizione allo sguardo verso il porto. E lo si è fatto usando un 

disegno che non appartiene sicuramente alla storia e all’architettura 

marinara, di un colore che ricorda più le baite di montagna che un 

casotto marino. Sarebbe stato sinceramente più bello e emozionan-

te verificare dalla memoria e da questa immagine cosa è stato il 

Villaggio della Piccola Pesca Sambenedettese per riproporlo come 

simbolo dell’operosità e dei sacrifici di intere famiglie che a San 

Benedetto del Tronto hanno donato la vita e il futuro.

Patrizio Patrizi

Si rinnova Si rinnova il Consiglio 
il Consiglio ComunaleComunale
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“Impegno per il cambiamento”
“Impegno per il cambiamento”

Buongiorno sindaco; 

come ci si sente con 

la fascia tricolore in-

dosso?

“Esperienza unica. Già sin da 

adesso. Una gioia immensa per-

ché era impensabile che senza i 

simboli dei partiti tradizionali, 

come la nostra coalizione, si po-

tesse trovare un consenso così 

forte e vincere alla prima pro-

posta avanzata alla cittadinanza. 

Questo vuol dire a me e a tutti 

coloro che mi hanno aiutato, nel 

portare a buon fine questo lavo-

ro, che siamo chiamati a rispetta-

re la volontà espressa per il gran-

de impegno a dare alla nostra 

San Benedetto un nuovo impulso 

per migliorare e crescere”.

Antonio Spazzafumo è il nuovo 

sindaco di San Benedetto. Ha 

ottenuto 9.916 voti al ballottag-

gio, al primo turno 4.452, con 

il sindaco uscente Pasqualino 

Piunti che ne ha avuti 8.356 ri-

spetto ai 9.706 del primo turno. 

Un dato che impone un’adeguata 

riflessione, come d’altronde per 

quanto si rileva al livello nazio-

nale, è espresso dalla percentua-

le di persone che si sono recati 

ai seggi per esprimere la propria 

opinione: il 46,6 per cento degli 

aventi diritto nella nostra città. 

Non serve commentare.

Sindaco, ha raddoppiato, e 

oltre, il suo primo risultato 

del 3 e 4 ottobre; chi ha vo-

tato ha indicato una decisa 

volontà di cambiamento!

“Non c’è dubbio. E questo fa 

sì che il nostro senso del dove-

re civico e la nostra attenzione 

debbano trovare doppio sforzo 

nell’applicazione verso la solu-

zione dei problemi che bloccano 

questa città. Voglio pertanto rin-

graziare tutti coloro che hanno 

lavorato con me affinché questo 

risultato potesse concretizzarsi”.

Quali sono i primi impe-

gni; quali le decisioni che 

attuerà nei suoi primi 100 

giorni di governo sambene-

dettese?

“Subito dopo l’investitura ho 

avuto modo di incontrare tutti i 

responsabili dei vari uffici co-

munali e con loro mi sono con-

frontato per dare quelle indica-

zioni che possano riportare a un 

normale svolgimento l’attività 

pubblica e amministrativa. Tra le 

attività che più sollecito, quelle 

relative al ripristino del decoro 

cittadino. In tanti mi hanno chie-

sto di impegnarmi a far sì che 

San Benedetto desse un’immagi-

ne di città efficiente e soprattut-

to pulita e accogliente. Proprio 

nell’area centrale abbiamo potu-

to verificare lo stato di estrema 

precarietà nell’abbandono di ri-

fiuti ma anche in quelle aree che 

sarebbero preposte ad accoglier-

li: vedi le cosiddette isole ecolo-

giche. Queste non sono altro che 

zone di arrembaggio di ratti e al-

tri animali. Tutti dovremo fare la 

nostra parte, dai singoli cittadini 

alle aziende che sono preposte 

all’attività di raccolta e gestione 

dei rifiuti. Saremo molto attenti a 

fare rispettare le regole”.

Un comparto in grande 

sofferenza è la pesca, con-

temporaneamente il porto 

vive uno stato di disagio, 

quasi prossimo all’abban-

dono; eppure è un motore 

importante per l’economia 

cittadina e del territorio.

“Il porto e le attività che vi ope-

rano sono al centro della nostra 

attenzione. I problemi sono mol-

teplici e di diversa natura. Ma in-

tanto potremmo ridare vitalità a 

quegli opifici in stato di degrado 

trovando collaborazione con pri-

vati, magari del settore turistico 

e della ristorazione; più ampia-

mente con il mondo dell’intrat-

tenimento”.

San Benedetto ha anche l’esi-

genza di riproporsi all’attenzio-

ne con un programma culturale. 

Ci sembra necessario ricostruire 

una identità, marinara e dell’ac-

coglienza, a questa città.

“Anche in questo aspetto della 

vita cittadina cercheremo di es-

sere molto presenti. Riapriremo 

contatti e rapporti con tutte le as-

sociazioni culturali che in questi 

ultimi anni non sono state poste 

su un piano di interesse collet-

tivo. Sicuramente andremo a ri-

scoprire le nostre radici marinare 

per farne un elemento proposi-

tivo morale e dell’accoglienza 

turistica”.

Sindaco, c’è da organizza-

re la squadra con la quale 

affrontare tutti gli impegni 

verso la città; immagino 

che oggi (25 ottobre) non 

voglia fare nomi; ma chi 

saranno gli assessori?

“Il risultato ottenuto al ballot-

taggio, ma anche quello al pri-

mo turno che ci ha permesso di 

arrivare a contendere l’elezione 

al sindaco uscente, è merito del-

la squadra che mi ha supportato 

e seguito per l’intera campagna 

elettorale. Non ci sono stati ap-

parentamenti o compromessi di 

nessun genere. Non vedo perché 

dovrei andare a cercare altrove 

quelle persone capaci di assolve-

re al compito di amministratore e 

dunque fare un torto a chi ha col-

laborato attivamente con me. Gli 

assessori apparterranno a quei 

gruppi che hanno con me realiz-

zato il sogno di diventare ammi-

nistratori di San Benedetto”.
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Il Circolo dei Sambenedettesi ancora una volta incontra 
la città nel mese di agosto con una serie di appuntamenti 
che si ripetono negli anni e che rappresentano l’occasione 
per proporre a soci, cittadini e turisti il suo impegno nella 
conservazione e tutela della cultura marinara sambenedet-
tese e delle tradizioni cittadine. 
Dopo un primo tentativo fatto lo scorso anno dal nostro 
Circolo, prende il via quest’anno, grazie alla collaborazio-
ne con Stefano Greco, affermato organizzatore di eventi 
gastronomici, la grande iniziativa che la città attendeva 
da anni di valorizzazione del brodetto sambenedettese lu 
Vredétte ‘nnustre che, con il titolo evocativo di Benedetto 
Brodetto (3-6 agosto), cercherà di portare il nostro piat-
to, all’attenzione della cultura gastronomica italiana come 
piatto principe della nostra tradizione marinara. La gior-
nata del 4 agosto vedrà alla Rotonda Giorgini il Circolo a 
presentare il piatto alla città: storia, tradizione, valore ali-
mentare, cucina a bordo e nelle case.
Per la Serata Azzurra l’11 agosto si ritorna alla Palazzina 
Azzurra in una vera e propria festa estiva dedicata ai soci 
ma aperta a tutti. Al centro abbiamo messo i 100 anni del-
la Samb, a cui abbiamo dedicato un documentario storico 
sulla città e sulla squadra. Infine il 19 agosto al Circolo 
Nautico una serata in ricordo di uno dei fondatori del Cir-
colo e apprezzato poeta dialettale, Divo Colonnelli. I pro-
grammi completi potete leggerli all’interno del depliant. 
Un’estate di grande impegno e di forte presenza del no-
stro circolo sui temi che ci sono cari e che appartengono 
alla identità sambenedettese nelle sue varie articolazioni: 
il brodetto e la nostra cucina marinara, lo sport, i colori 
rossoblu e la storia cittadina, la poesia e il dialetto.
Questo è il compito per cui siamo nati più di mezzo seco-
lo fa, i soci e i sambenedettesi antichi e nuovi ci chiedono 
di proseguire sulla strada della memoria e della tutela dei 
valori profondi della comunità sambenedettese.

Sosteneteci e stimolateci iscrivendovi al Circolo dei 
Sambenedettesi: San Benedetto ha bisogno di tutti voi!

Gino Troli
Il presidente del Circolo dei Sambenedettesi
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Mezzo secolo di vita speso beneMezzo secolo di vita speso bene
di PATRIZIO PATRIZI

I l Circolo dei Sambenedettesi, il nostro Circolo, compie 50 anni 
di vita. Si può ben dire che sono cinquant’anni di vita spesi bene. 
Sin dai primi giorni la sua attività di custode delle tradizioni e 

della cultura sambenedettesi riconsegna alla città un patrimonio di 
valori inestimabile: l’educazione al dialetto, insegnato anche nelle 
scuole cittadine, la tutela del patrimonio letterario, l’impegno di tra-
mandare la cultura marinara alle nuove generazioni, la ricerca storica 
sulla pesca che ha consentito di sviluppare reddito, l’attenzione alla 
crescita del turismo e di altre attività commerciali che hanno contri-
buito alla realizzazione della migliore qualità della vita.
E, ancora, l’impegno nel rappresentare l’importante ruolo della donna 
nella società sambenedettese: moglie, madre, lavoratrice nella pro-
duzione delle reti da pesca, commerciante di pesce, titolare della ge-
stione familiare fino alle immagini della quotidianità moderna. Una 
presenza costante, questa del Circolo dei Sambenedettesi, che si è 
espressa con l’intervento diretto nella proposizione di eventi culturali, 
ma anche come sentinella nel processo di costruzione di presidi so-
ciali che tutt’oggi costituiscono un riferimento di certezza nel diritto 
di cittadinanza.
Molte cose sono cambiate dal 28 febbraio 1971, giorno della nascita del 
Circolo dei Sambenedettesi. La città è più grande, è riferimento di un 
territorio che la rende responsabile delle relazioni tra un numero di per-
sone almeno il doppio dei suoi residenti. San Benedetto è al centro di 
più municipalità che continuano a volere essere distinte ma che di fatto 
sono unite e coinvolte da medesimi interessi nei servizi più essenziali 
come scuola, sanità, comunicazioni, lavoro e promozione turistica.
E’ di questi giorni la segnalazione dei nuovi dati Istat che notificano, 
e confermano, quanto la costa abbia maggiori attrattive rispetto all’a-
rea del capoluogo. Il numero dei residenti a San Benedetto è ancora 
in crescita, nel capoluogo di provincia in calo. Un effimero record. 
Tant’è che queste potenzialità non si traducono in concreti piani di 
sviluppo e progresso finalizzati a mantenere e migliorare la qualità del 
sistema sociale e politico che ci circonda.
Il Circolo dei Sambenedettesi, il nostro Circolo, svolge anche que-
sta attenta e vigile attività politica. Non certamente affidandosi alle 
modalità di un partito, quale che sia, ma promuovendo una costante 
possibilità di discussione e di dibattito. Abbiamo già proposto alcuni 
temi che riguardano il recupero dei parchi, delle residenze storiche 
quale patrimonio della collettività, e anche l’importanza di avere una 
più ampia e oggettiva qualità metropolitana per arrivare alla ripar-
tizione dei benefici che se ne trarrebbe costituendo un sodalizio nel 
rispetto delle diverse comunità. Continueremo ad impegnarci per arri-
vare a realizzare quei propositi che sono stati dei fondatori del Circolo 
dei Sambenedettesi. Ovvero, promuovere tutte le opportunità perché 
chiunque arrivi su queste sponde abbia le motivazioni e la sicurezza 
di vivere come nella casa dove è nato.
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Q uesto era il Villaggio della Piccola Pesca Sambenedettese. 

Si, è vero, questa affermazione denotata un elemento di 

nostalgia. Ma come non fare un paragone tra quel che era 

e quel che è stato realizzato sulla curva a sinistra del faro, su quella 

vista, ormai orba, che permetteva di scoprire il porto a chi transi-

tava a piedi o in bici? Una questione di stile e di memoria, pare di 

capire. Quei casotti dipinti di bianco e azzurro che costituivano il 

Villaggio della Piccola Pesca Sambenedettese erano quelli salvati 

alla modernizzazione della spiaggia che ne ha fatto un procedere 

di manufatti in cemento. Erano sicuramente uno di quegli elementi 

che rappresentano le tonalità e la vitalità di un luogo marino depu-

tato all’accoglienza e alla realizzazione di benessere. Così, avevano 

trovato, perché a quei tempi non si rottamava nulla, il riuso a van-

taggio dei “piccoli” pescatori che ne beneficiavano come riparo e 

magazzino per retine, piccole nasse e cerchi.
Quei casotti in legno dipinti di bianco e di azzurro furono poi spaz-

zati via da una violenta ruspa e i magazzini realizzati a ridosso dei 

cantieri con manufatti in cemento. Pure stavolta. Oggi si è pensato 

di ricreare quell’ambiente in un luogo a ridosso del traffico e in 

opposizione allo sguardo verso il porto. E lo si è fatto usando un 

disegno che non appartiene sicuramente alla storia e all’architettura 

marinara, di un colore che ricorda più le baite di montagna che un 

casotto marino. Sarebbe stato sinceramente più bello e emozionan-

te verificare dalla memoria e da questa immagine cosa è stato il 

Villaggio della Piccola Pesca Sambenedettese per riproporlo come 

simbolo dell’operosità e dei sacrifici di intere famiglie che a San 

Benedetto del Tronto hanno donato la vita e il futuro.

Patrizio Patrizi

Si rinnova Si rinnova il Consiglio 
il Consiglio ComunaleComunale
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Antonio Spazzafumo sindaco: 
Antonio Spazzafumo sindaco: 

“Impegno per il cambiamento”
“Impegno per il cambiamento”

Buongiorno sindaco; 

come ci si sente con 

la fascia tricolore in-

dosso?

“Esperienza unica. Già sin da 

adesso. Una gioia immensa per-

ché era impensabile che senza i 

simboli dei partiti tradizionali, 

come la nostra coalizione, si po-

tesse trovare un consenso così 

forte e vincere alla prima pro-

posta avanzata alla cittadinanza. 

Questo vuol dire a me e a tutti 

coloro che mi hanno aiutato, nel 

portare a buon fine questo lavo-

ro, che siamo chiamati a rispetta-

re la volontà espressa per il gran-

de impegno a dare alla nostra 

San Benedetto un nuovo impulso 

per migliorare e crescere”.

Antonio Spazzafumo è il nuovo 

sindaco di San Benedetto. Ha 

ottenuto 9.916 voti al ballottag-

gio, al primo turno 4.452, con 

il sindaco uscente Pasqualino 

Piunti che ne ha avuti 8.356 ri-

spetto ai 9.706 del primo turno. 

Un dato che impone un’adeguata 

riflessione, come d’altronde per 

quanto si rileva al livello nazio-

nale, è espresso dalla percentua-

le di persone che si sono recati 

ai seggi per esprimere la propria 

opinione: il 46,6 per cento degli 

aventi diritto nella nostra città. 

Non serve commentare.

Sindaco, ha raddoppiato, e 

oltre, il suo primo risultato 

del 3 e 4 ottobre; chi ha vo-

tato ha indicato una decisa 

volontà di cambiamento!

“Non c’è dubbio. E questo fa 

sì che il nostro senso del dove-

re civico e la nostra attenzione 

debbano trovare doppio sforzo 

nell’applicazione verso la solu-

zione dei problemi che bloccano 

questa città. Voglio pertanto rin-

graziare tutti coloro che hanno 

lavorato con me affinché questo 

risultato potesse concretizzarsi”.

Quali sono i primi impe-

gni; quali le decisioni che 

attuerà nei suoi primi 100 

giorni di governo sambene-

dettese?

“Subito dopo l’investitura ho 

avuto modo di incontrare tutti i 

responsabili dei vari uffici co-

munali e con loro mi sono con-

frontato per dare quelle indica-

zioni che possano riportare a un 

normale svolgimento l’attività 

pubblica e amministrativa. Tra le 

attività che più sollecito, quelle 

relative al ripristino del decoro 

cittadino. In tanti mi hanno chie-

sto di impegnarmi a far sì che 

San Benedetto desse un’immagi-

ne di città efficiente e soprattut-

to pulita e accogliente. Proprio 

nell’area centrale abbiamo potu-

to verificare lo stato di estrema 

precarietà nell’abbandono di ri-

fiuti ma anche in quelle aree che 

sarebbero preposte ad accoglier-

li: vedi le cosiddette isole ecolo-

giche. Queste non sono altro che 

zone di arrembaggio di ratti e al-

tri animali. Tutti dovremo fare la 

nostra parte, dai singoli cittadini 

alle aziende che sono preposte 

all’attività di raccolta e gestione 

dei rifiuti. Saremo molto attenti a 

fare rispettare le regole”.

Un comparto in grande 

sofferenza è la pesca, con-

temporaneamente il porto 

vive uno stato di disagio, 

quasi prossimo all’abban-

dono; eppure è un motore 

importante per l’economia 

cittadina e del territorio.

“Il porto e le attività che vi ope-

rano sono al centro della nostra 

attenzione. I problemi sono mol-

teplici e di diversa natura. Ma in-

tanto potremmo ridare vitalità a 

quegli opifici in stato di degrado 

trovando collaborazione con pri-

vati, magari del settore turistico 

e della ristorazione; più ampia-

mente con il mondo dell’intrat-

tenimento”.

San Benedetto ha anche l’esi-

genza di riproporsi all’attenzio-

ne con un programma culturale. 

Ci sembra necessario ricostruire 

una identità, marinara e dell’ac-

coglienza, a questa città.

“Anche in questo aspetto della 

vita cittadina cercheremo di es-

sere molto presenti. Riapriremo 

contatti e rapporti con tutte le as-

sociazioni culturali che in questi 

ultimi anni non sono state poste 

su un piano di interesse collet-

tivo. Sicuramente andremo a ri-

scoprire le nostre radici marinare 

per farne un elemento proposi-

tivo morale e dell’accoglienza 

turistica”.

Sindaco, c’è da organizza-

re la squadra con la quale 

affrontare tutti gli impegni 

verso la città; immagino 

che oggi (25 ottobre) non 

voglia fare nomi; ma chi 

saranno gli assessori?

“Il risultato ottenuto al ballot-

taggio, ma anche quello al pri-

mo turno che ci ha permesso di 

arrivare a contendere l’elezione 

al sindaco uscente, è merito del-

la squadra che mi ha supportato 

e seguito per l’intera campagna 

elettorale. Non ci sono stati ap-

parentamenti o compromessi di 

nessun genere. Non vedo perché 

dovrei andare a cercare altrove 

quelle persone capaci di assolve-

re al compito di amministratore e 

dunque fare un torto a chi ha col-

laborato attivamente con me. Gli 

assessori apparterranno a quei 

gruppi che hanno con me realiz-

zato il sogno di diventare ammi-

nistratori di San Benedetto”.

All'internoAll'interno
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Il Circolo dei Sambenedettesi ancora una volta incontra 
la città nel mese di agosto con una serie di appuntamenti 
che si ripetono negli anni e che rappresentano l’occasione 
per proporre a soci, cittadini e turisti il suo impegno nella 
conservazione e tutela della cultura marinara sambenedet-
tese e delle tradizioni cittadine. 
Dopo un primo tentativo fatto lo scorso anno dal nostro 
Circolo, prende il via quest’anno, grazie alla collaborazio-
ne con Stefano Greco, affermato organizzatore di eventi 
gastronomici, la grande iniziativa che la città attendeva 
da anni di valorizzazione del brodetto sambenedettese lu 
Vredétte ‘nnustre che, con il titolo evocativo di Benedetto 
Brodetto (3-6 agosto), cercherà di portare il nostro piat-
to, all’attenzione della cultura gastronomica italiana come 
piatto principe della nostra tradizione marinara. La gior-
nata del 4 agosto vedrà alla Rotonda Giorgini il Circolo a 
presentare il piatto alla città: storia, tradizione, valore ali-
mentare, cucina a bordo e nelle case.
Per la Serata Azzurra l’11 agosto si ritorna alla Palazzina 
Azzurra in una vera e propria festa estiva dedicata ai soci 
ma aperta a tutti. Al centro abbiamo messo i 100 anni del-
la Samb, a cui abbiamo dedicato un documentario storico 
sulla città e sulla squadra. Infine il 19 agosto al Circolo 
Nautico una serata in ricordo di uno dei fondatori del Cir-
colo e apprezzato poeta dialettale, Divo Colonnelli. I pro-
grammi completi potete leggerli all’interno del depliant. 
Un’estate di grande impegno e di forte presenza del no-
stro circolo sui temi che ci sono cari e che appartengono 
alla identità sambenedettese nelle sue varie articolazioni: 
il brodetto e la nostra cucina marinara, lo sport, i colori 
rossoblu e la storia cittadina, la poesia e il dialetto.
Questo è il compito per cui siamo nati più di mezzo seco-
lo fa, i soci e i sambenedettesi antichi e nuovi ci chiedono 
di proseguire sulla strada della memoria e della tutela dei 
valori profondi della comunità sambenedettese.

Sosteneteci e stimolateci iscrivendovi al Circolo dei 
Sambenedettesi: San Benedetto ha bisogno di tutti voi!

Gino Troli
Il presidente del Circolo dei Sambenedettesi
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Mezzo secolo di vita speso beneMezzo secolo di vita speso bene
di PATRIZIO PATRIZI

I l Circolo dei Sambenedettesi, il nostro Circolo, compie 50 anni 
di vita. Si può ben dire che sono cinquant’anni di vita spesi bene. 
Sin dai primi giorni la sua attività di custode delle tradizioni e 

della cultura sambenedettesi riconsegna alla città un patrimonio di 
valori inestimabile: l’educazione al dialetto, insegnato anche nelle 
scuole cittadine, la tutela del patrimonio letterario, l’impegno di tra-
mandare la cultura marinara alle nuove generazioni, la ricerca storica 
sulla pesca che ha consentito di sviluppare reddito, l’attenzione alla 
crescita del turismo e di altre attività commerciali che hanno contri-
buito alla realizzazione della migliore qualità della vita.
E, ancora, l’impegno nel rappresentare l’importante ruolo della donna 
nella società sambenedettese: moglie, madre, lavoratrice nella pro-
duzione delle reti da pesca, commerciante di pesce, titolare della ge-
stione familiare fino alle immagini della quotidianità moderna. Una 
presenza costante, questa del Circolo dei Sambenedettesi, che si è 
espressa con l’intervento diretto nella proposizione di eventi culturali, 
ma anche come sentinella nel processo di costruzione di presidi so-
ciali che tutt’oggi costituiscono un riferimento di certezza nel diritto 
di cittadinanza.
Molte cose sono cambiate dal 28 febbraio 1971, giorno della nascita del 
Circolo dei Sambenedettesi. La città è più grande, è riferimento di un 
territorio che la rende responsabile delle relazioni tra un numero di per-
sone almeno il doppio dei suoi residenti. San Benedetto è al centro di 
più municipalità che continuano a volere essere distinte ma che di fatto 
sono unite e coinvolte da medesimi interessi nei servizi più essenziali 
come scuola, sanità, comunicazioni, lavoro e promozione turistica.
E’ di questi giorni la segnalazione dei nuovi dati Istat che notificano, 
e confermano, quanto la costa abbia maggiori attrattive rispetto all’a-
rea del capoluogo. Il numero dei residenti a San Benedetto è ancora 
in crescita, nel capoluogo di provincia in calo. Un effimero record. 
Tant’è che queste potenzialità non si traducono in concreti piani di 
sviluppo e progresso finalizzati a mantenere e migliorare la qualità del 
sistema sociale e politico che ci circonda.
Il Circolo dei Sambenedettesi, il nostro Circolo, svolge anche que-
sta attenta e vigile attività politica. Non certamente affidandosi alle 
modalità di un partito, quale che sia, ma promuovendo una costante 
possibilità di discussione e di dibattito. Abbiamo già proposto alcuni 
temi che riguardano il recupero dei parchi, delle residenze storiche 
quale patrimonio della collettività, e anche l’importanza di avere una 
più ampia e oggettiva qualità metropolitana per arrivare alla ripar-
tizione dei benefici che se ne trarrebbe costituendo un sodalizio nel 
rispetto delle diverse comunità. Continueremo ad impegnarci per arri-
vare a realizzare quei propositi che sono stati dei fondatori del Circolo 
dei Sambenedettesi. Ovvero, promuovere tutte le opportunità perché 
chiunque arrivi su queste sponde abbia le motivazioni e la sicurezza 
di vivere come nella casa dove è nato.

Villa Laureati vista dall’alto e più a destra la Caserma Guelfa

Alla Caritas Diocesana
un tetto per ripararsi 
e un pasto caldo per tutti

Fernando Palestini alle pagine 6 e 7Fernando Palestini alle pagine 6 e 7
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L'assemblea costituente del Circolo dei Sambenedettesi il 28 febbraio 1971

Logo realizzato dall'artista Carola Pignati
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Quando la memoria svanisce con il tempo

Quando la memoria svanisce con il tempo

Q uesto era il Villaggio della Piccola Pesca Sambenedettese. 

Si, è vero, questa affermazione denotata un elemento di 

nostalgia. Ma come non fare un paragone tra quel che era 

e quel che è stato realizzato sulla curva a sinistra del faro, su quella 

vista, ormai orba, che permetteva di scoprire il porto a chi transi-

tava a piedi o in bici? Una questione di stile e di memoria, pare di 

capire. Quei casotti dipinti di bianco e azzurro che costituivano il 

Villaggio della Piccola Pesca Sambenedettese erano quelli salvati 

alla modernizzazione della spiaggia che ne ha fatto un procedere 

di manufatti in cemento. Erano sicuramente uno di quegli elementi 

che rappresentano le tonalità e la vitalità di un luogo marino depu-

tato all’accoglienza e alla realizzazione di benessere. Così, avevano 

trovato, perché a quei tempi non si rottamava nulla, il riuso a van-

taggio dei “piccoli” pescatori che ne beneficiavano come riparo e 

magazzino per retine, piccole nasse e cerchi.
Quei casotti in legno dipinti di bianco e di azzurro furono poi spaz-

zati via da una violenta ruspa e i magazzini realizzati a ridosso dei 

cantieri con manufatti in cemento. Pure stavolta. Oggi si è pensato 

di ricreare quell’ambiente in un luogo a ridosso del traffico e in 

opposizione allo sguardo verso il porto. E lo si è fatto usando un 

disegno che non appartiene sicuramente alla storia e all’architettura 

marinara, di un colore che ricorda più le baite di montagna che un 

casotto marino. Sarebbe stato sinceramente più bello e emozionan-

te verificare dalla memoria e da questa immagine cosa è stato il 

Villaggio della Piccola Pesca Sambenedettese per riproporlo come 

simbolo dell’operosità e dei sacrifici di intere famiglie che a San 

Benedetto del Tronto hanno donato la vita e il futuro.

Patrizio Patrizi

Si rinnova Si rinnova il Consiglio 
il Consiglio ComunaleComunale
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Antonio Spazzafumo sindaco: 
Antonio Spazzafumo sindaco: 

“Impegno per il cambiamento”
“Impegno per il cambiamento”

Buongiorno sindaco; 

come ci si sente con 

la fascia tricolore in-

dosso?

“Esperienza unica. Già sin da 

adesso. Una gioia immensa per-

ché era impensabile che senza i 

simboli dei partiti tradizionali, 

come la nostra coalizione, si po-

tesse trovare un consenso così 

forte e vincere alla prima pro-

posta avanzata alla cittadinanza. 

Questo vuol dire a me e a tutti 

coloro che mi hanno aiutato, nel 

portare a buon fine questo lavo-

ro, che siamo chiamati a rispetta-

re la volontà espressa per il gran-

de impegno a dare alla nostra 

San Benedetto un nuovo impulso 

per migliorare e crescere”.

Antonio Spazzafumo è il nuovo 

sindaco di San Benedetto. Ha 

ottenuto 9.916 voti al ballottag-

gio, al primo turno 4.452, con 

il sindaco uscente Pasqualino 

Piunti che ne ha avuti 8.356 ri-

spetto ai 9.706 del primo turno. 

Un dato che impone un’adeguata 

riflessione, come d’altronde per 

quanto si rileva al livello nazio-

nale, è espresso dalla percentua-

le di persone che si sono recati 

ai seggi per esprimere la propria 

opinione: il 46,6 per cento degli 

aventi diritto nella nostra città. 

Non serve commentare.

Sindaco, ha raddoppiato, e 

oltre, il suo primo risultato 

del 3 e 4 ottobre; chi ha vo-

tato ha indicato una decisa 

volontà di cambiamento!

“Non c’è dubbio. E questo fa 

sì che il nostro senso del dove-

re civico e la nostra attenzione 

debbano trovare doppio sforzo 

nell’applicazione verso la solu-

zione dei problemi che bloccano 

questa città. Voglio pertanto rin-

graziare tutti coloro che hanno 

lavorato con me affinché questo 

risultato potesse concretizzarsi”.

Quali sono i primi impe-

gni; quali le decisioni che 

attuerà nei suoi primi 100 

giorni di governo sambene-

dettese?

“Subito dopo l’investitura ho 

avuto modo di incontrare tutti i 

responsabili dei vari uffici co-

munali e con loro mi sono con-

frontato per dare quelle indica-

zioni che possano riportare a un 

normale svolgimento l’attività 

pubblica e amministrativa. Tra le 

attività che più sollecito, quelle 

relative al ripristino del decoro 

cittadino. In tanti mi hanno chie-

sto di impegnarmi a far sì che 

San Benedetto desse un’immagi-

ne di città efficiente e soprattut-

to pulita e accogliente. Proprio 

nell’area centrale abbiamo potu-

to verificare lo stato di estrema 

precarietà nell’abbandono di ri-

fiuti ma anche in quelle aree che 

sarebbero preposte ad accoglier-

li: vedi le cosiddette isole ecolo-

giche. Queste non sono altro che 

zone di arrembaggio di ratti e al-

tri animali. Tutti dovremo fare la 

nostra parte, dai singoli cittadini 

alle aziende che sono preposte 

all’attività di raccolta e gestione 

dei rifiuti. Saremo molto attenti a 

fare rispettare le regole”.

Un comparto in grande 

sofferenza è la pesca, con-

temporaneamente il porto 
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Il Circolo dei Sambenedettesi ancora una volta incontra 
la città nel mese di agosto con una serie di appuntamenti 
che si ripetono negli anni e che rappresentano l’occasione 
per proporre a soci, cittadini e turisti il suo impegno nella 
conservazione e tutela della cultura marinara sambenedet-
tese e delle tradizioni cittadine. 
Dopo un primo tentativo fatto lo scorso anno dal nostro 
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ne con Stefano Greco, affermato organizzatore di eventi 
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Sosteneteci e stimolateci iscrivendovi al Circolo dei 
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Venerdì 11 agosto
Palazzina Azzurra 

Serata Azzurra “Rossoblù” 

La Serata Azzurra 2023 vuole essere un ulteriore omaggio 
al centenario della Sambenedettese Calcio, dopo gli ampi 
spazi che sono stati dedicati alla squadra rossoblù negli  
ultimi numeri de Lu Campanò. Per l’occasione il Circolo ha 
realizzato un documentario storico che ripercorre le tappe 
dalla fondazione ai primi successi, sino alla straordinaria 
promozione nella Serie B nazionale con la conseguente 
ricaduta in termini di notorietà non solo per la squadra, 
ma anche e soprattutto per la città e per lo spirito popola-
re da cui i calciatori traevano entusiasmo ed energia, con 
il merito ulteriore di tenere alto l’onore sportivo dell’in-
tera regione. Parallelamente saranno documentate le tap-
pe dell’evoluzione storica della città in questi cento anni, 
analizzandone la dimensione economica, sociale e cultu-
rale. Il momento centrale dello spettacolo sarà pertanto 
la proiezione del filmato che sarà poi ampiamente com-
mentato dai “testimoni”, i calciatori che interverranno, 
e dalla stampa specializzata, i cronisti che hanno narrato 
quell’epopea sui giornali o per immagini. Coerentemente 
con il taglio popolare che si vuole dare all’evento, lo spet-
tacolo comprenderà una parte musicale a cura dello stori-
co Gruppo Laberinto, alcune scenette in vernacolo curate 
dall’Associazione Teatrale Ribalta Picena e l’assegnazione 
dei riconoscimenti Sambenedettese d’Adozione e Socio ad hono-
rem a personaggi che si sono distinti in ambito sportivo e 
sociale per il bene della città e della comunità che ci vive.

P R O G R A M M A  ore 21.15

•  Proiezione del documentario sulla storia  
della Sambenedettese Calcio per il Centesimo  
anniversario della Fondazione.

•  Testimonianze di ex calciatori, commentatori  
e giornalisti sui momenti più gloriosi  
dell’epopea della Samb.

Sabato 19 agosto
Circolo Nautico

Lu Cucale e altre Storie 
Le sonorità del vernacolo  

di Divo Colonnelli 
tra arte, cultura e spettacolo

La tradizionale serata dedicata al dialetto ha per titolo 
Lu Cucale e altre Storie e sarà un’occasione per ricordare 
la figura e l’opera di Divo Colonnelli (1920 -1993), un 
letterato e un intellettuale tra i fondatori del Circolo dei 
Sambenedettesi, che si è battuto per l’emancipazione 
culturale e sociale della nostra città, conferendo un si-
gnificato originale, in pieno accordo con Mario Lupo, al 
monumento al Gabbiano Jonathan e dando saggi mirabili 
della perfetta conoscenza del dialetto sambenedettese, di 
cui era un appassionato studioso: oltre ad alcune raccol-
te poetiche meritevoli di una rilettura meno superficiale, 
Colonnelli è autore delle traduzioni vernacolari di testi 
greci, latini e della grande tradizione napoletana, opere 
teatrali alle quali ha conferito ritmo ed efficacia scenica 
utilizzando magistralmente le capacità espressive della 
lingua dialettale sambenedettese. Durante la serata molti 
brani di questi testi saranno presentati sotto forma di let-
tura animata a cura degli amatori e interpreti del vernaco-
lo dell’Associazione Teatrale Ribalta Picena a cui è affidata 
la parte artistica dell’evento.

P R O G R A M M A  ore 21.15

•  Introduzione: Divo Colonnelli, il suo tempo e  
la nascita del Circolo dei Sambenedettesi.

•  Il monumento al Gabbiano Jonathan e  
il suo significato. Letture interpretate  
di poesie in vernacolo.

•  Colonnelli poeta: Smarrème lu fèrre. Letture. 
•  Scenette in vernacolo a cura dell’Associazione  

Teatrale “Ribalta Picena”.
•  Il teatro classico di Divo Colonnelli  

Lu suldate spaccò (Miles Gloriosus) a cura 
dell’Associazione Teatrale Ribalta Picena.

FESTIVAL 
DELLA CUCINA 
MARINARA  
E DEL BRODETTO 
ALLA 
SAMBENEDETTESE

3-6 AGOSTO

Gruppo Laberinto
Nato nel 1974, il Gruppo Laberinto per un Canto po-
polare, segnò una fase importante della storia culturale 
e musicale di San Benedetto, valorizzando con la ricerca 
e la passione dei suoi componenti la tradizione musica-
le e la canzone in vernacolo. Ispirato al modello della 
Nuova Compagnia di Canto Popolare, con la guida di 
Domenico Caselli ha svolto un ruolo di grande rilievo 
nella nostra città e le sue canzoni sono ancora radicate 
nella memoria sambenedettese. - 
Formazione attuale del gruppo: Domenico Ca-
selli( chitarra e voce), Ricky Di Sante (chitarra e 
voce), Alice Caselli (voce).

* **

Associazione Teatrale “Ribalta Picena”
Nasce nel 1983 con l’intento di convogliare le energie ine-
spresse dei tanti amanti della cultura teatrale. Per più di 
un ventennio ha praticato il teatro classico; dai primi del 
2000 si è orientata verso il teatro vernacolare sambene-
dettese con rappresentazioni di opere di Bice Piacentini 
(Ttenèlla), Divo Colonnelli (Lu suldate spaccò, La pég-
ne). Ha curato l’edizione in voce dei Sonetti Marchigiani 
della Piacentini, dal 1998 organizza la manifestazione 
“Natale al Borgo” presso il Paese Alto di San Benedetto 
del Tronto e recentemente ha curato Voci della mia gen-
te – Antologia digitale del dialetto sambenedet-
tese “Giovanni Vespasiani” in collaborazione con il 
Circolo dei Sambenedettesi (www.vocidellamiagente.it).

•  Intermezzi di musica popolare a cura  
dello storico Gruppo Laberinto.

•  Rappresentazione di scenette in vernacolo  
a tema a cura dell’Associazione Teatrale  
“Ribalta Picena”.

•  Assegnazione riconoscimento  
Sambenedettese d’Adozione.

•  Conferimento del titolo di Socio ad Honorem.
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La Serata Azzurra 2023 vuole essere un ulteriore omaggio 
al centenario della Sambenedettese Calcio, dopo gli ampi 
spazi che sono stati dedicati alla squadra rossoblù negli  
ultimi numeri de Lu Campanò. Per l’occasione il Circolo ha 
realizzato un documentario storico che ripercorre le tappe 
dalla fondazione ai primi successi, sino alla straordinaria 
promozione nella Serie B nazionale con la conseguente 
ricaduta in termini di notorietà non solo per la squadra, 
ma anche e soprattutto per la città e per lo spirito popola-
re da cui i calciatori traevano entusiasmo ed energia, con 
il merito ulteriore di tenere alto l’onore sportivo dell’in-
tera regione. Parallelamente saranno documentate le tap-
pe dell’evoluzione storica della città in questi cento anni, 
analizzandone la dimensione economica, sociale e cultu-
rale. Il momento centrale dello spettacolo sarà pertanto 
la proiezione del filmato che sarà poi ampiamente com-
mentato dai “testimoni”, i calciatori che interverranno, 
e dalla stampa specializzata, i cronisti che hanno narrato 
quell’epopea sui giornali o per immagini. Coerentemente 
con il taglio popolare che si vuole dare all’evento, lo spet-
tacolo comprenderà una parte musicale a cura dello stori-
co Gruppo Laberinto, alcune scenette in vernacolo curate 
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Circolo dei Sambenedettesi (www.vocidellamiagente.it).

•  Intermezzi di musica popolare a cura  
dello storico Gruppo Laberinto.

•  Rappresentazione di scenette in vernacolo  
a tema a cura dell’Associazione Teatrale  
“Ribalta Picena”.

•  Assegnazione riconoscimento  
Sambenedettese d’Adozione.

•  Conferimento del titolo di Socio ad Honorem.



Il Circolo a “Benedetto Brodetto”
Venerdì 4 agosto 

Rotonda Giorgini

ore 19.00

Il Brodetto nella tradizione  
marinara sambenedettese

Interventi
Gino Troli

Storico e presidente del Circolo dei Sambenedettesi
Giuseppe Merlini

Storico e archivista

Benedetta Trevisani
Scrittrice

Conduce
Patrizio Patrizi

Direttore de Lu Campanò

Letture in dialetto a cura di 
Giancarlo Brandimarti

ore 21.00
Il Brodetto tra nutrizione  

e sostenibilità
Interventi

Maria Lucia Gaetani 
Nutrizionista

Olga Annibale
Biologa marina

Venerdì 11 agosto
Palazzina Azzurra 

Serata Azzurra “Rossoblù” 

La Serata Azzurra 2023 vuole essere un ulteriore omaggio 
al centenario della Sambenedettese Calcio, dopo gli ampi 
spazi che sono stati dedicati alla squadra rossoblù negli  
ultimi numeri de Lu Campanò. Per l’occasione il Circolo ha 
realizzato un documentario storico che ripercorre le tappe 
dalla fondazione ai primi successi, sino alla straordinaria 
promozione nella Serie B nazionale con la conseguente 
ricaduta in termini di notorietà non solo per la squadra, 
ma anche e soprattutto per la città e per lo spirito popola-
re da cui i calciatori traevano entusiasmo ed energia, con 
il merito ulteriore di tenere alto l’onore sportivo dell’in-
tera regione. Parallelamente saranno documentate le tap-
pe dell’evoluzione storica della città in questi cento anni, 
analizzandone la dimensione economica, sociale e cultu-
rale. Il momento centrale dello spettacolo sarà pertanto 
la proiezione del filmato che sarà poi ampiamente com-
mentato dai “testimoni”, i calciatori che interverranno, 
e dalla stampa specializzata, i cronisti che hanno narrato 
quell’epopea sui giornali o per immagini. Coerentemente 
con il taglio popolare che si vuole dare all’evento, lo spet-
tacolo comprenderà una parte musicale a cura dello stori-
co Gruppo Laberinto, alcune scenette in vernacolo curate 
dall’Associazione Teatrale Ribalta Picena e l’assegnazione 
dei riconoscimenti Sambenedettese d’Adozione e Socio ad hono-
rem a personaggi che si sono distinti in ambito sportivo e 
sociale per il bene della città e della comunità che ci vive.

P R O G R A M M A  ore 21.15

•  Proiezione del documentario sulla storia  
della Sambenedettese Calcio per il Centesimo  
anniversario della Fondazione.

•  Testimonianze di ex calciatori, commentatori  
e giornalisti sui momenti più gloriosi  
dell’epopea della Samb.

Sabato 19 agosto
Circolo Nautico

Lu Cucale e altre Storie 
Le sonorità del vernacolo  

di Divo Colonnelli 
tra arte, cultura e spettacolo

La tradizionale serata dedicata al dialetto ha per titolo 
Lu Cucale e altre Storie e sarà un’occasione per ricordare 
la figura e l’opera di Divo Colonnelli (1920 -1993), un 
letterato e un intellettuale tra i fondatori del Circolo dei 
Sambenedettesi, che si è battuto per l’emancipazione 
culturale e sociale della nostra città, conferendo un si-
gnificato originale, in pieno accordo con Mario Lupo, al 
monumento al Gabbiano Jonathan e dando saggi mirabili 
della perfetta conoscenza del dialetto sambenedettese, di 
cui era un appassionato studioso: oltre ad alcune raccol-
te poetiche meritevoli di una rilettura meno superficiale, 
Colonnelli è autore delle traduzioni vernacolari di testi 
greci, latini e della grande tradizione napoletana, opere 
teatrali alle quali ha conferito ritmo ed efficacia scenica 
utilizzando magistralmente le capacità espressive della 
lingua dialettale sambenedettese. Durante la serata molti 
brani di questi testi saranno presentati sotto forma di let-
tura animata a cura degli amatori e interpreti del vernaco-
lo dell’Associazione Teatrale Ribalta Picena a cui è affidata 
la parte artistica dell’evento.

P R O G R A M M A  ore 21.15

•  Introduzione: Divo Colonnelli, il suo tempo e  
la nascita del Circolo dei Sambenedettesi.

•  Il monumento al Gabbiano Jonathan e  
il suo significato. Letture interpretate  
di poesie in vernacolo.

•  Colonnelli poeta: Smarrème lu fèrre. Letture. 
•  Scenette in vernacolo a cura dell’Associazione  

Teatrale “Ribalta Picena”.
•  Il teatro classico di Divo Colonnelli  

Lu suldate spaccò (Miles Gloriosus) a cura 
dell’Associazione Teatrale Ribalta Picena.

FESTIVAL 
DELLA CUCINA 
MARINARA  
E DEL BRODETTO 
ALLA 
SAMBENEDETTESE

3-6 AGOSTO

Gruppo Laberinto
Nato nel 1974, il Gruppo Laberinto per un Canto po-
polare, segnò una fase importante della storia culturale 
e musicale di San Benedetto, valorizzando con la ricerca 
e la passione dei suoi componenti la tradizione musica-
le e la canzone in vernacolo. Ispirato al modello della 
Nuova Compagnia di Canto Popolare, con la guida di 
Domenico Caselli ha svolto un ruolo di grande rilievo 
nella nostra città e le sue canzoni sono ancora radicate 
nella memoria sambenedettese. - 
Formazione attuale del gruppo: Domenico Ca-
selli( chitarra e voce), Ricky Di Sante (chitarra e 
voce), Alice Caselli (voce).

* **

Associazione Teatrale “Ribalta Picena”
Nasce nel 1983 con l’intento di convogliare le energie ine-
spresse dei tanti amanti della cultura teatrale. Per più di 
un ventennio ha praticato il teatro classico; dai primi del 
2000 si è orientata verso il teatro vernacolare sambene-
dettese con rappresentazioni di opere di Bice Piacentini 
(Ttenèlla), Divo Colonnelli (Lu suldate spaccò, La pég-
ne). Ha curato l’edizione in voce dei Sonetti Marchigiani 
della Piacentini, dal 1998 organizza la manifestazione 
“Natale al Borgo” presso il Paese Alto di San Benedetto 
del Tronto e recentemente ha curato Voci della mia gen-
te – Antologia digitale del dialetto sambenedet-
tese “Giovanni Vespasiani” in collaborazione con il 
Circolo dei Sambenedettesi (www.vocidellamiagente.it).

•  Intermezzi di musica popolare a cura  
dello storico Gruppo Laberinto.

•  Rappresentazione di scenette in vernacolo  
a tema a cura dell’Associazione Teatrale  
“Ribalta Picena”.

•  Assegnazione riconoscimento  
Sambenedettese d’Adozione.

•  Conferimento del titolo di Socio ad Honorem.



CirColo dei SambenedetteSi

La Nostra Estate
Storia e Cultura 
Sambenedettese

con il patrocinio

L’estate del Circolo dei Sambenedettesi

Venerdì 4 agosto
Rotonda Giorgini

Venerdì 11 agosto
Palazzina Azzurra

Sabato 19 agosto
Circolo Nautico

Sede: Via M. Bragadin, 1  
presso Mercato Ittico (1° piano)

tel. 0735 585707 

orario apertura LUN. MER. VEN. dalle 17 alle 19

www.circolodeisambenedettesi.eu Circolo dei Sambenedettesi 

A tutti i soci in omaggio
l’abbonamento a Lu Campanò,
gadget e libri della tradizione

sambenedettese
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Mezzo secolo di vita speso beneMezzo secolo di vita speso bene
di PATRIZIO PATRIZI

I l Circolo dei Sambenedettesi, il nostro Circolo, compie 50 anni 
di vita. Si può ben dire che sono cinquant’anni di vita spesi bene. 
Sin dai primi giorni la sua attività di custode delle tradizioni e 

della cultura sambenedettesi riconsegna alla città un patrimonio di 
valori inestimabile: l’educazione al dialetto, insegnato anche nelle 
scuole cittadine, la tutela del patrimonio letterario, l’impegno di tra-
mandare la cultura marinara alle nuove generazioni, la ricerca storica 
sulla pesca che ha consentito di sviluppare reddito, l’attenzione alla 
crescita del turismo e di altre attività commerciali che hanno contri-
buito alla realizzazione della migliore qualità della vita.
E, ancora, l’impegno nel rappresentare l’importante ruolo della donna 
nella società sambenedettese: moglie, madre, lavoratrice nella pro-
duzione delle reti da pesca, commerciante di pesce, titolare della ge-
stione familiare fino alle immagini della quotidianità moderna. Una 
presenza costante, questa del Circolo dei Sambenedettesi, che si è 
espressa con l’intervento diretto nella proposizione di eventi culturali, 
ma anche come sentinella nel processo di costruzione di presidi so-
ciali che tutt’oggi costituiscono un riferimento di certezza nel diritto 
di cittadinanza.
Molte cose sono cambiate dal 28 febbraio 1971, giorno della nascita del 
Circolo dei Sambenedettesi. La città è più grande, è riferimento di un 
territorio che la rende responsabile delle relazioni tra un numero di per-
sone almeno il doppio dei suoi residenti. San Benedetto è al centro di 
più municipalità che continuano a volere essere distinte ma che di fatto 
sono unite e coinvolte da medesimi interessi nei servizi più essenziali 
come scuola, sanità, comunicazioni, lavoro e promozione turistica.
E’ di questi giorni la segnalazione dei nuovi dati Istat che notificano, 
e confermano, quanto la costa abbia maggiori attrattive rispetto all’a-
rea del capoluogo. Il numero dei residenti a San Benedetto è ancora 
in crescita, nel capoluogo di provincia in calo. Un effimero record. 
Tant’è che queste potenzialità non si traducono in concreti piani di 
sviluppo e progresso finalizzati a mantenere e migliorare la qualità del 
sistema sociale e politico che ci circonda.
Il Circolo dei Sambenedettesi, il nostro Circolo, svolge anche que-
sta attenta e vigile attività politica. Non certamente affidandosi alle 
modalità di un partito, quale che sia, ma promuovendo una costante 
possibilità di discussione e di dibattito. Abbiamo già proposto alcuni 
temi che riguardano il recupero dei parchi, delle residenze storiche 
quale patrimonio della collettività, e anche l’importanza di avere una 
più ampia e oggettiva qualità metropolitana per arrivare alla ripar-
tizione dei benefici che se ne trarrebbe costituendo un sodalizio nel 
rispetto delle diverse comunità. Continueremo ad impegnarci per arri-
vare a realizzare quei propositi che sono stati dei fondatori del Circolo 
dei Sambenedettesi. Ovvero, promuovere tutte le opportunità perché 
chiunque arrivi su queste sponde abbia le motivazioni e la sicurezza 
di vivere come nella casa dove è nato.

Villa Laureati vista dall’alto e più a destra la Caserma Guelfa

Alla Caritas Diocesana
un tetto per ripararsi 
e un pasto caldo per tutti

Fernando Palestini alle pagine 6 e 7Fernando Palestini alle pagine 6 e 7

All'internoAll'interno
un inserto un inserto 
interamenteinteramente
dedicato dedicato 
alla alla 
celebrazionecelebrazione
dei dei 50 anni 50 anni 
del Circolodel Circolo

L'assemblea costituente del Circolo dei Sambenedettesi il 28 febbraio 1971

Logo realizzato dall'artista Carola Pignati
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Quando la memoria svanisce con il tempo

Quando la memoria svanisce con il tempo

Q uesto era il Villaggio della Piccola Pesca Sambenedettese. 

Si, è vero, questa affermazione denotata un elemento di 

nostalgia. Ma come non fare un paragone tra quel che era 

e quel che è stato realizzato sulla curva a sinistra del faro, su quella 

vista, ormai orba, che permetteva di scoprire il porto a chi transi-

tava a piedi o in bici? Una questione di stile e di memoria, pare di 

capire. Quei casotti dipinti di bianco e azzurro che costituivano il 

Villaggio della Piccola Pesca Sambenedettese erano quelli salvati 

alla modernizzazione della spiaggia che ne ha fatto un procedere 

di manufatti in cemento. Erano sicuramente uno di quegli elementi 

che rappresentano le tonalità e la vitalità di un luogo marino depu-

tato all’accoglienza e alla realizzazione di benessere. Così, avevano 

trovato, perché a quei tempi non si rottamava nulla, il riuso a van-

taggio dei “piccoli” pescatori che ne beneficiavano come riparo e 

magazzino per retine, piccole nasse e cerchi.
Quei casotti in legno dipinti di bianco e di azzurro furono poi spaz-

zati via da una violenta ruspa e i magazzini realizzati a ridosso dei 

cantieri con manufatti in cemento. Pure stavolta. Oggi si è pensato 

di ricreare quell’ambiente in un luogo a ridosso del traffico e in 

opposizione allo sguardo verso il porto. E lo si è fatto usando un 

disegno che non appartiene sicuramente alla storia e all’architettura 

marinara, di un colore che ricorda più le baite di montagna che un 

casotto marino. Sarebbe stato sinceramente più bello e emozionan-

te verificare dalla memoria e da questa immagine cosa è stato il 

Villaggio della Piccola Pesca Sambenedettese per riproporlo come 

simbolo dell’operosità e dei sacrifici di intere famiglie che a San 

Benedetto del Tronto hanno donato la vita e il futuro.

Patrizio Patrizi

Si rinnova Si rinnova il Consiglio 
il Consiglio ComunaleComunale

Il servizio a pagina 2

Sambenedettesi
Sambenedettesial votoal votoi prossimii prossimi3 e 43 e 4

ottobreottobre

All'internoAll'internoinserto inserto dedicato alla 
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Logo realizzato dall'artista Carola Pignati
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Antonio Spazzafumo sindaco: 
Antonio Spazzafumo sindaco: 

“Impegno per il cambiamento”
“Impegno per il cambiamento”

Buongiorno sindaco; 

come ci si sente con 

la fascia tricolore in-

dosso?

“Esperienza unica. Già sin da 

adesso. Una gioia immensa per-

ché era impensabile che senza i 

simboli dei partiti tradizionali, 

come la nostra coalizione, si po-

tesse trovare un consenso così 

forte e vincere alla prima pro-

posta avanzata alla cittadinanza. 

Questo vuol dire a me e a tutti 

coloro che mi hanno aiutato, nel 

portare a buon fine questo lavo-

ro, che siamo chiamati a rispetta-

re la volontà espressa per il gran-

de impegno a dare alla nostra 

San Benedetto un nuovo impulso 

per migliorare e crescere”.

Antonio Spazzafumo è il nuovo 

sindaco di San Benedetto. Ha 

ottenuto 9.916 voti al ballottag-

gio, al primo turno 4.452, con 

il sindaco uscente Pasqualino 

Piunti che ne ha avuti 8.356 ri-

spetto ai 9.706 del primo turno. 

Un dato che impone un’adeguata 

riflessione, come d’altronde per 

quanto si rileva al livello nazio-

nale, è espresso dalla percentua-

le di persone che si sono recati 

ai seggi per esprimere la propria 

opinione: il 46,6 per cento degli 

aventi diritto nella nostra città. 

Non serve commentare.

Sindaco, ha raddoppiato, e 

oltre, il suo primo risultato 

del 3 e 4 ottobre; chi ha vo-

tato ha indicato una decisa 

volontà di cambiamento!

“Non c’è dubbio. E questo fa 

sì che il nostro senso del dove-

re civico e la nostra attenzione 

debbano trovare doppio sforzo 

nell’applicazione verso la solu-

zione dei problemi che bloccano 

questa città. Voglio pertanto rin-

graziare tutti coloro che hanno 

lavorato con me affinché questo 

risultato potesse concretizzarsi”.

Quali sono i primi impe-

gni; quali le decisioni che 

attuerà nei suoi primi 100 

giorni di governo sambene-

dettese?

“Subito dopo l’investitura ho 

avuto modo di incontrare tutti i 

responsabili dei vari uffici co-

munali e con loro mi sono con-

frontato per dare quelle indica-

zioni che possano riportare a un 

normale svolgimento l’attività 

pubblica e amministrativa. Tra le 

attività che più sollecito, quelle 

relative al ripristino del decoro 

cittadino. In tanti mi hanno chie-

sto di impegnarmi a far sì che 

San Benedetto desse un’immagi-

ne di città efficiente e soprattut-

to pulita e accogliente. Proprio 

nell’area centrale abbiamo potu-

to verificare lo stato di estrema 

precarietà nell’abbandono di ri-

fiuti ma anche in quelle aree che 

sarebbero preposte ad accoglier-

li: vedi le cosiddette isole ecolo-

giche. Queste non sono altro che 

zone di arrembaggio di ratti e al-

tri animali. Tutti dovremo fare la 

nostra parte, dai singoli cittadini 

alle aziende che sono preposte 

all’attività di raccolta e gestione 

dei rifiuti. Saremo molto attenti a 

fare rispettare le regole”.

Un comparto in grande 

sofferenza è la pesca, con-

temporaneamente il porto 

vive uno stato di disagio, 

quasi prossimo all’abban-

dono; eppure è un motore 

importante per l’economia 

cittadina e del territorio.

“Il porto e le attività che vi ope-

rano sono al centro della nostra 

attenzione. I problemi sono mol-

teplici e di diversa natura. Ma in-

tanto potremmo ridare vitalità a 

quegli opifici in stato di degrado 

trovando collaborazione con pri-

vati, magari del settore turistico 

e della ristorazione; più ampia-

mente con il mondo dell’intrat-

tenimento”.

San Benedetto ha anche l’esi-

genza di riproporsi all’attenzio-

ne con un programma culturale. 

Ci sembra necessario ricostruire 

una identità, marinara e dell’ac-

coglienza, a questa città.

“Anche in questo aspetto della 

vita cittadina cercheremo di es-

sere molto presenti. Riapriremo 

contatti e rapporti con tutte le as-

sociazioni culturali che in questi 

ultimi anni non sono state poste 

su un piano di interesse collet-

tivo. Sicuramente andremo a ri-

scoprire le nostre radici marinare 

per farne un elemento proposi-

tivo morale e dell’accoglienza 

turistica”.

Sindaco, c’è da organizza-

re la squadra con la quale 

affrontare tutti gli impegni 

verso la città; immagino 

che oggi (25 ottobre) non 

voglia fare nomi; ma chi 

saranno gli assessori?

“Il risultato ottenuto al ballot-

taggio, ma anche quello al pri-

mo turno che ci ha permesso di 

arrivare a contendere l’elezione 

al sindaco uscente, è merito del-

la squadra che mi ha supportato 

e seguito per l’intera campagna 

elettorale. Non ci sono stati ap-

parentamenti o compromessi di 

nessun genere. Non vedo perché 

dovrei andare a cercare altrove 

quelle persone capaci di assolve-

re al compito di amministratore e 

dunque fare un torto a chi ha col-

laborato attivamente con me. Gli 

assessori apparterranno a quei 

gruppi che hanno con me realiz-

zato il sogno di diventare ammi-

nistratori di San Benedetto”.

All'internoAll'interno
inserto inserto 
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di PATRIZIO PATRIZI

Sambenedettese
Sambenedettese

di adozionedi adozione
FedericoFederico
Angiulli: Angiulli: 
un amoreun amore

a primaa prima
vistavista

Servizi sulla Samb alle pagine 12 e 13

Il Circolo dei Sambenedettesi ancora una volta incontra 
la città nel mese di agosto con una serie di appuntamenti 
che si ripetono negli anni e che rappresentano l’occasione 
per proporre a soci, cittadini e turisti il suo impegno nella 
conservazione e tutela della cultura marinara sambenedet-
tese e delle tradizioni cittadine. 
Dopo un primo tentativo fatto lo scorso anno dal nostro 
Circolo, prende il via quest’anno, grazie alla collaborazio-
ne con Stefano Greco, affermato organizzatore di eventi 
gastronomici, la grande iniziativa che la città attendeva 
da anni di valorizzazione del brodetto sambenedettese lu 
Vredétte ‘nnustre che, con il titolo evocativo di Benedetto 
Brodetto (3-6 agosto), cercherà di portare il nostro piat-
to, all’attenzione della cultura gastronomica italiana come 
piatto principe della nostra tradizione marinara. La gior-
nata del 4 agosto vedrà alla Rotonda Giorgini il Circolo a 
presentare il piatto alla città: storia, tradizione, valore ali-
mentare, cucina a bordo e nelle case.
Per la Serata Azzurra l’11 agosto si ritorna alla Palazzina 
Azzurra in una vera e propria festa estiva dedicata ai soci 
ma aperta a tutti. Al centro abbiamo messo i 100 anni del-
la Samb, a cui abbiamo dedicato un documentario storico 
sulla città e sulla squadra. Infine il 19 agosto al Circolo 
Nautico una serata in ricordo di uno dei fondatori del Cir-
colo e apprezzato poeta dialettale, Divo Colonnelli. I pro-
grammi completi potete leggerli all’interno del depliant. 
Un’estate di grande impegno e di forte presenza del no-
stro circolo sui temi che ci sono cari e che appartengono 
alla identità sambenedettese nelle sue varie articolazioni: 
il brodetto e la nostra cucina marinara, lo sport, i colori 
rossoblu e la storia cittadina, la poesia e il dialetto.
Questo è il compito per cui siamo nati più di mezzo seco-
lo fa, i soci e i sambenedettesi antichi e nuovi ci chiedono 
di proseguire sulla strada della memoria e della tutela dei 
valori profondi della comunità sambenedettese.

Sosteneteci e stimolateci iscrivendovi al Circolo dei 
Sambenedettesi: San Benedetto ha bisogno di tutti voi!

Gino Troli
Il presidente del Circolo dei Sambenedettesi


